
Allegato alla deliberazione di Giunta Camerale n. 92 del 18.09.17 
 
RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE DALLA CCIAA DI 
MASSA-CARRARA ALLA DATA DEL 23/09/2016 AI SENSI DELL’ART. 24 
COMMA 1 DEL DLGS 175/2016 E SS.MM.II. “TESTO UNICO IN MATERIA DI 
SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA” 
 

 

La presente Ricognizione viene effettuata ai sensi dell’art. 24, comma 1, del Decreto 

Legislativo n. 175/2016, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, entrato 

in vigore il 23 settembre 2016 in attuazione dell’articolo 16, comma 1, lettera b) della Legge 

124/2015 (Legge Madia), in base alla quale il Governo è stato delegato ad adottare, entro 12 

mesi, un decreto legislativo di semplificazione del settore delle partecipazioni societarie delle 

amministrazioni pubbliche.  

Il Decreto Legislativo n. 175/2016  è stato predisposto sulla base dei principi e dei 

criteri direttivi di cui agli art. 16 e 18 della sopra ricordata Legge Madia, con il fine prioritario di 

“assicurare la chiarezza della disciplina, la semplificazione normativa e la tutela e promozione 

della concorrenza, con particolare riferimento al superamento dei regimi transitori”, nonché 

della “razionalizzazione e riduzione delle partecipazioni pubbliche secondo criteri di efficienza, 

efficacia ed economicità, ridefinizione della disciplina, delle condizioni e dei limiti per la 

costituzione di società, l'assunzione e il mantenimento di partecipazioni societarie da parte di 

amministrazioni pubbliche entro il perimetro dei compiti istituzionali o di ambiti strategici per la 

tutela di interessi pubblici rilevanti, quale la gestione di servizi di interesse economico 

generale”.  

Questo Decreto costituisce, pertanto, il Testo Unico delle disposizioni in materia di 

società a partecipazione pubblica e prevede sia norme meramente ricognitive di disposizioni 

esistenti, che disposizioni normative innovative rispetto al passato. 

Occorre precisare che la Corte Costituzionale, con sentenza del 25/11/2016, ha 

dichiarato l’incostituzionalità di alcune norme di delega al Governo della Legge n. 124/2015, 

compresa quella relativa al riordino della normativa sulle partecipate pubbliche, tradottasi poi 

nel testo del DLgs 175/2016. Considerato però che il dispositivo della pronuncia di illegittimità 

della Corte Costituzionale è circoscritto alle disposizioni di delegazione della legge 124 del 

2015, oggetto di ricorso, e non si estendono alle relative disposizioni attuative, si possono 

allora considerare efficaci le disposizioni di cui al Decreto Legislativo sopra richiamato. 

Occorre anche ricordare che il citato vigente D. Lgs. n. 175/2016, all’art. 26 commi 4 e 

5, dà la possibilità di recesso automatico dopo un anno dalla tentata vendita della società: “4. 

L'alienazione, da effettuare ai sensi dell'articolo 10, avviene entro un anno dalla conclusione 

della ricognizione di cui al comma 1. 5. In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero 

di mancata alienazione entro i termini previsti dal comma 4, il socio pubblico non può 

esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la 

partecipazione, la medesima e' liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-



ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice 

civile.”. 

La presente ricognizione tiene, altresì, conto di quanto stabilito nel “Piano Operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni direttamente o indirettamente possedute” 

dalla Camera, approvato con Deliberazione di Giunta camerale n. 22 del 31/03/2015, nonché 

delle successive “Verifica sullo stato di attuazione del Piano di razionalizzazione”, approvata 

con Deliberazione di Giunta camerale n. 9 dell’11/01/2016, e “Relazione sull’attuazione del 

Piano di razionalizzazione al 31/12/2016”, approvata con Deliberazione di Giunta camerale n. 

12 del 20/01/2017. 

Si riporta, di seguito, la situazione aggiornata ad oggi delle partecipazione possedute 

dalla CCIAA di Massa-Carrara, sulla base della seguente suddivisione: 

• Partecipazioni dirette che rimangono nel portafoglio della Camera 

• Partecipazioni non più presenti nella compagine sociale 

• Partecipazioni per le quali è già stata perfezionata la procedura di dismissione o 

di recesso 

• Partecipazioni per le quali sono in atto procedure di liquidazione e concordato 

• Partecipazioni per le quali si è formalizzato o si intende formalizzare il recesso 

In particolare, con riferimento alle Partecipate che rimangono nel portafoglio della 

Camera vengono predisposte Schede Tecniche di analisi economico/finanziaria a supporto della 

decisione della Giunta camerale di confermare la partecipazione nella compagine sociale. 

Si segnala, infine, che la Camera non possiede alcuna partecipazione “indiretta”, non 

avendo alcuna “controllata” ai sensi dell’art. 2359 del CC. 

Si riporta di seguito la situazione aggiornata ad oggi delle società partecipate: 

  



PARTECIPAZIONI CHE RIMANGONO IN PORTAFOGLIO CCIAA MASSA CARRARA 
 

Società Situazione 
attuale 

Motivazioni  Decisioni 
Giunta 
camerale 

GAL 
(Consorzio 
Sviluppo 
Lunigiana 
Leader 

Confermata Ai sensi del DLgs n. 175/2016 art. 4 ed in 
particolare art. comma 6 (“È fatta la salva la 
possibilità di costituire società od enti in 
attuazione dell’art. 34 del regolamento (CE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’art. 61 del 
regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 
2014”) tale partecipata si ritiene strettamente 
necessaria per lo svolgimento delle finalità 
istituzionali della Camera di Commercio di Massa 
Carrara di cui all’art. 2. L’esistenza del GAL è 
essenziale per poter gestire determinati fondi 
europei e regionali per lo sviluppo economico 
provinciale e quindi determinante per lo sviluppo 
del territorio. 

La Giunta 
conferma 
quanto già 
deciso 

I.M.M. 
Carrara Spa 

Confermata Ai sensi del DLgs n. 175/2016 art. 4 ed in 
particolare art. comma 7 (“Sono altresì ammesse 
le partecipazioni nelle società aventi per oggetto 
sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l’organizzazione di eventi fieristici, ….”), 
specialmente con la prevista fusione per 
incorporazione da parte di IMM della controllata 
totale Carrara Fiere srl, tale partecipata si ritiene 
strettamente necessaria per lo svolgimento delle 
finalità istituzionali della Camera di Commercio di 
Massa Carrara. La società è fondamentale per lo 
sviluppo del territorio e per la promozione 
internazionale delle imprese locali e delle filiere 
produttive, oltre a gestire il locale Centro 
Espositivo. 

La Giunta 
conferma 
quanto già 
deciso 

IC 
Outsourcing 
Srl  

Confermata Ai sensi del DLgs n. 175/2016 art. 4  tale 
partecipata si ritiene strettamente necessaria per 
lo svolgimento delle finalità istituzionali della 
Camera di Commercio di Massa Carrara. È una 
società di sistema “in house” che opera per la 
conservazione della documentazione camerale 
secondo le norme vigenti. 

La Giunta 
conferma 
quanto già 
deciso 

Infocamere 
Scrl 

Confermata Ai sensi del DLgs n. 175/2016 art. 4 tale 
partecipata si ritiene strettamente necessaria per 
lo svolgimento delle finalità istituzionali della 
Camera di Commercio di Massa Carrara. È la 
società di sistema “in house” che gestisce i 
sistemi informativi della Camera ed in particolare 
il registro imprese. 

La Giunta 
conferma 
quanto già 
deciso 

 
  



PARTECIPAZIONI PER LE QUALI E’ GIA’ STATA PERFEZIONATA PROCEDURA DI 
DISMISSIONE O RECESSO 

Società Azione 
prevista 
dal Piano 
operativo 
31/03/201
5 

Azioni poste in essere (fino a 
15/09/2017) 

Alla data del  
15/09/2017 

Borsa Merci 
Telematica 
Italiana Scpa 

Perfeziona-
mento 
recesso 

L’uscita dalla partecipazione (ex art 1 comma 
569 della L. 147/2013), decisa dalla Giunta, è 
stata perfezionata con procedura ad evidenza 
pubblica, andata deserta nel 2014, pertanto dal 
1° gennaio 2015 la partecipazione si intende 
cessata ad ogni effetto. 
Con apposita nota agli atti (prot. n. 8867 del 
26/6/2015), è stata richiesta la liquidazione 
della quota che doveva avvenire entro il 31 
dicembre 2015 sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 2437 ter cc. 

La Camera è in 
attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

Progetto 
Carrara Spa 

Perfeziona-
mento 
recesso 

L’uscita dalla partecipazione (ex art 1 comma 
569 della L. 147/2013), decisa dalla Giunta, è 
stata perfezionata con procedura ad evidenza 
pubblica, andata deserta nel 2014, pertanto dal 
1° gennaio 2015 la partecipazione si intende 
cessata ad ogni effetto. 
Con apposita nota agli atti (prot. n. 3733 del 
31/3/2016 e prot. n. 1466 del 10/2/2017), è 
stata richiesta la liquidazione della quota che 
doveva avvenire entro il 31 dicembre 2015 
sulla base dei criteri previsti dall’art. 2437 ter 
cc. 

La Camera è in 
attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

TecnoService 
Camere Scpa 

Perfeziona-
mento 
recesso 

L’uscita dalla partecipazione (ex art 1 comma 
569 della L. 147/2013), decisa dalla Giunta, è 
stata perfezionata con procedura ad evidenza 
pubblica, andata deserta nel 2014, pertanto dal 
1° gennaio 2015 la partecipazione si intende 
cessata ad ogni effetto. 
Con apposita nota agli atti (prot. n. 10744 del 
22/9/2016), è stata richiesta la liquidazione 
della quota che doveva avvenire entro il 31 
dicembre 2015 sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 2437 ter cc. 

La Camera è in 
attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

 
  



PARTECIPAZIONI PER LE QUALI SONO IN ATTO PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE E 
CONCORDATO 
 
 

Società Situazione 
attuale 

Azioni poste in essere dalla società Decisioni 
Giunta 
camerale 

Banca 
Apuana Scrl 

In 
liquidazione 

Banca Apuana ha comunicato di voler procedere, 
entro il 31/12/2015, al primo rimborso (circa 
80%) di liquidazione della quota, su richiesta 
formale delle Camere. E’ stata liquidata alla 
Camera la prima parte del rimborso quota 

La Giunta 
prende atto  

Job Camere 
Srl 

In 
liquidazione 

La Camera di Commercio di Massa Carrara verrà 
liquidata, al pari degli altri soci, al compimento 
della liquidazione. 

La Giunta 
prende atto 

MAR Srl In 
liquidazione 

La Camera di Commercio di Massa Carrara verrà 
liquidata, al pari degli altri soci, al compimento 
della liquidazione. 

La Giunta 
prende atto  

ReteCamere 
Srl 

In 
liquidazione 

La Camera di Commercio di Massa Carrara verrà 
eventualmente liquidata, al pari degli altri soci, al 
compimento della liquidazione, che però 
presenta un deficit patrimoniale. 

La Giunta 
prende atto  

UTC 
Immobiliare 
servizi srl 

In 
liquidazione 

La Camera di Commercio di Massa Carrara verrà 
liquidata, al pari degli altri soci, al compimento 
della liquidazione. 

La Giunta 
prende atto  

 
  



PARTECIPAZIONI PER LE QUALI SI E’ FORMALIZZATO O SI INTENDE PERFEZIONARE 
IL RECESSO  
 
Società Situazione 

attuale 
Motivazioni  Decisioni 

Giunta 
camerale 

Uniontras-
porti Scarl  

Formalizzato 
il recesso nel 
2016 

L’uscita dalla partecipazione, decisa dalla 
Giunta, è stata perfezionata con procedura ad 
evidenza pubblica, andata deserta nel 2015. 
Con apposita nota, è stata comunque richiesta 
la liquidazione della quota (prot. n. 3732 del 
31/3/2016) che avrebbe dovuto avvenire 
entro il 31 dicembre 2016 sulla base dei criteri 
previsti dall’art. 2437 ter cc. 

La Camera è 
in attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

Sistema 
Camerale 
Servizi Srl 

Formalizzato 
il recesso nel 
2016 

La Camera di Commercio, con propria delibera 
di Giunta n.8  del  11 gennaio 2016, ha deciso 
di recedere dalla compagine sociale di questa 
società, in quanto, ai sensi della legge 244/07 
articolo 3 comma 27, tale partecipata non è 
più considerata strettamente necessaria per lo 
svolgimento delle finalità istituzionali dell’ente.  
 

La Camera è 
in attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

Isnart Scpa 
 

Formalizzato 
il recesso nel 
2016  

La Camera di Commercio, con propria delibera 
di Giunta n.8 del 11 gennaio 2016, ha deciso 
di recedere dalla compagine sociale di questa 
società, in quanto, ai sensi della legge 244/07 
articolo 3 comma 27, tale partecipata non è 
più considerata strettamente necessaria per lo 
svolgimento delle finalità istituzionali dell’ente.  

E’ stata 
perfezionata 
l’efficacia della 
volontà di 
recesso, 
manifestata 
con PEC del 
31 marzo 
2016, nel 
rispetto di 
quanto 
previsto 
dall’art.30 
dello Statuto 
Isnart  
(efficacia 
decorso un 
anno 
dall’avventa 
notifica della 
manifestazion
e della volontà 
di recedere)  

Dintec Scrl Formalizzato  
recesso nel 
2016  

L’uscita dalla partecipazione, decisa dalla 
Giunta, è stata perfezionata con procedura ad 
evidenza pubblica, andata deserta nel 2015.  
Con apposita nota, è stata comunque richiesta 
la liquidazione della quota che avrebbe dovuto 
avvenire entro il 31 dicembre 2015 sulla base 
dei criteri previsti dall’art. 2437 ter cc.  

La Camera è 
in attesa della 
liquidazione 
della propria 
quota. 

 

 



 

PARTECIPAZIONI NON PIU’ NELLA COMPAGINE SOCIALE ALLA DATA ODIERNA  

Società Azione 
prevista dal 
Piano 
operativo 
31/03/2015 

Azioni poste in essere (fino a 
15/09/2017) 

Al 
15/09/2017 

Agenzia 
Energetica 
di Massa 
Carrara  

Perfeziona-
mento 
recesso  

Manifestazione della volontà di recesso in data 
15 marzo 2015  

La Camera non 
risulta più tra i 
soci. 

Consorzio 
Marmo 
Artistico di 
Carrara soc. 
coop a rl 

Perfeziona-
mento 
recesso in 
qualità di 
socio 
sovventore 

La Camera ha provveduto, nel 2014, a 
manifestare, nei termini di statuto, la propria 
volontà di recedere dalla qualità di socio 
sovventore. Pertanto, dal 1° gennaio 2015 la 
partecipazione si intende cessata ad ogni 
effetto. 

La Camera non 
risulta più tra i 
soci. 

 

Salt 
Autostrada 
Ligure 
Toscana Spa 

Perfeziona-
mento 
vendita quota 

L’uscita dalla partecipazione, decisa dalla 
Giunta, è stata perfezionata con procedura ad 
evidenza pubblica e la quota è stata alienata 
nel 2015. 

La Camera non 
risulta più tra i 
soci. 

 

Agroqualità 
Spa 

Perfeziona-
mento 
recesso 

L’uscita dalla partecipazione (ex art 1 comma 
569 della L. 147/2013), decisa dalla Giunta, è 
stata perfezionata con procedura ad evidenza 
pubblica, andata deserta nel 2014, pertanto dal 
1° gennaio 2015 la partecipazione si intende 
cessata ad ogni effetto. 
Con apposita nota, è stata richiesta la 
liquidazione della quota che doveva avvenire 
entro il 31 dicembre 2015 sulla base dei criteri 
previsti dall’art. 2437 ter cc. 
La società ha rimosso la Camera di Commercio 
dalla compagine sociale.  
 

La Camera non 
risulta più tra i 
soci. 

E’ stata 
liquidata la 
quota in data 
13/04/2016 

 

 

Tecno 
Holding SPA 

Perfeziona-
mento 
vendita quota 

L’uscita dalla partecipazione, decisa dalla 
Giunta, è stata perfezionata con alienazione 
delle quote alla società stessa nel maggio 2017 

Riacquisto di 
azioni proprie 
da parte della 
società 

Tirreno 
Brennero Srl 

Liquidazione 
quota  

E’stata liquidata la quota di spettanza, dopo 
deposito del bilancio finale di liquidazione, nel 
mese di marzo 2017. 

La società non 
ha ancora 
aggiornato gli 
assetti 
proprietari. 



Logistica 
Toscana S. 
Cons. a rl 
(in 
liquidazione) 

Liquidazione 
quota  

In data 11/7/2017 si è tenuta l’assemblea 
conclusiva con l’approvazione del Bilancio 
Finale di Liquidazione. 

La liquidazione 
si è conclusa. 
La quota è 
stata 
compensata 
con debiti vs. la 
società. Un’ 
ulteriore quota 
verrà riscossa 
alla 
liquidazione di 
alcuni crediti 
fiscali. 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE 
   Enrico Ciabatti                                Dino Sodini 

 
Allegato sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 

Il presente allegato è pubblicato integralmente all’Albo Informatico della CCIAA di Massa-Carrara 
ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69/2009 e del Regolamento camerale per la pubblicazione degli atti  
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